
1. Lilliput non è una associazione, è una rete. L’adesione non avvie-
ne mediante tesseramento individuale, ma attraverso l’adesione, 
preferibilmente in sede locale, al Manifesto nazionale. Si mettono 
in rete persone, associazioni e gruppi che si riconoscono in orien-
tamenti comuni definiti a livello nazionale. Non sussistono vincoli 
rigidi di appartenenza, né automatismi esecutivi rispetto a decisioni 
assunte in qualunque sede. Persiste ed è auspicata, in ogni caso, la 
massima autonomia dei nodi locali, delle associazioni e delle perso-
ne coinvolte. 
   2. La rete è un insieme di luoghi di incontro, confronto e 

relazione tra persone che aprano e sperimentino nuove 
possibilità per l’azione politica e sociale. 
   3. Privilegia l’impegno locale, coordinandolo e poten-
ziandolo in rete, in connessione a campagne ed altre reti 
nazionali ed internazionali. 

   4. Dà centralità ai contenuti, alle campagne, ai temi 
di lavoro, alle competenze. La preminenza delle 
azioni concrete, l’importanza dei gruppi di lavoro 

tematici e la loro diffusione e sviluppo appaiono punti 
comuni per tutti. 
   5. Crede nelle potenzialità della nonviolenza e reputa 

suo impegno primario approfondirle, esprimerle e 
realizzarle. 

   6. Valorizza le differenze e i contributi diretti e atti-
vi di ciascuno alla ricerca comune. Vuole favorire una crescita 

culturale di tutta la rete e della società che tenga più conto 
delle differenze di genere. 
   7. Rifiuta la personalizzazione e la professionalizzazione 
dell’impegno politico e vuole evitare di essere identificata dal gran-
de pubblico con una o più persone. Sostiene prioritariamente la 
partecipazione diretta degli aderenti limitando formule di delega e 
di rappresentanza. In questa chiave può essere letto anche 
l’orientamento ad escludere l’adesione di partiti e sindacati in 
quanto tali. 
   8. Valorizza una scelta dei tempi funzionale ai metodi ‘lillipuziani’: 
dà priorità ai suoi programmi, non si attiva ad ogni emergenza e 
non vuole essere visibile ad ogni costo a scapito di una reale cre-
scita del movimento e di un suo reale radicamento nella società 
civile. 
   9. Promuove la fiducia in tutti gli aderenti alla rete che si ricono-
scono nel Manifesto, siano essi singoli o rappresentanti di associa-
zioni, nella convinzione che tutti agiscono comunque nella prospet-
tiva di percorrere un cammino comune per raggiungere i medesimi 
obbiettivi. 
  10. Favorisce la circolazione veloce ed esauriente dell’ informa-
zione in modo da permettere la costruzione di processi basati sul 
consenso, dando la possibilità ad ognuno d’intervenire per espri-
mere sia l’accordo che il disaccordo. 
  11. Applica criteri di verifica costanti sulle modalità organizzative, 
sul lavoro effettuato e gli eventuali incarichi affidati. Laddove vi fos-
sero incarichi di portavoce, referente, coordinatore o altro questi 
devono essere vincolati a dei limiti temporali, definiti dalla durata 
dell’iniziativa/campagna e/o da criteri di rotazione. 

Il cammino della Rete di Lilliput prende avvio nel 
1999 sulla spinta di un Manifesto di intenti elabo-
rato dal Tavolo delle Campagne, un gruppo di co-
ordinamento formato dalle principali Associazioni e 
Campagne nazionali di stampo sociale. Padre Alex 
Zanotelli è il grande ispiratore della Rete, che si 
propone come 

obiettivo principale quello di far interagire e 
collaborare le miriadi di esperienze locali 

che nel nostro Paese cercano di lottare con-
tro le disuguaglianze nel Mondo. 

Si cerca insomma di mettere in atto una "strategia 
lillipuziana", con la quale poter bloccare il gigante 
disumano del liberismo sfrenato servendosi di 
piccoli fili, cioè azioni mirate e concrete, da in-
tessere insieme. 

Questa volontà comune e diffusa della 
società civile si è esplicitata con il Primo 
incontro nazionale tenutosi a Marina di 
Massa nell'ottobre 2000 che ha 
dato avvio alla costruzione, 
faticosa e da compiere un 
passo alla volta, di questa "idea-
sogno" di Rete. Nel secondo 
incontro nazionale del gennaio 2002 
si sono iniziati a vedere i primi frutti di questo 

nuovo modo di agire, basato sulla  
opzione fondamentale della nonviolenza 

e su un nuovo metodo di scelta da sperimentare: il 
consenso fra le varie realtà in gioco. Quanto la Re-
te crescerà dipende ora solo dallo slancio e la pas-
sione che i Lillipuziani sapranno mettere in essa. 

per un’economia di giustizia 

chi siamo 

Le persone, gli attivisti, le associazioni, i gruppi che 
animano Rete Lilliput credono che il cambiamento 
dell'attuale società, basato su un sistema economi-
co iniquo e che privilegia il profitto al rispetto della 
dignità della persona, debba necessariamente passa-
re dalla messa in discussione dell'attuale stile di vita 
perpetuato dalla parte più ricca del mondo a scapi-
to della più povera. Per questo le campagne che 
Rete Lilliput promuove e sostiene prevedono azio-
ni che mettono al centro i comportamenti quoti-
diani delle singole persone, naturalmente legati a 
forme di pressione nonviolenta verso obiettivi tan-
gibili che possono influenzare il cambiamento. Que-
sto è lo stile di lavoro lillipuziano. Partire da noi 
stessi per promuovere il cambiamento sostenibile 
della società. 
Per i dettagli sulle singole campagne, consultare il sito. 

le campagne 

criteri di fondo condivisi 

retelilliput 
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